
LUTTO NELLA STRUTTURA TECNICA NAZIONALE: È 
SCOMPARSO IL VICEPRESIDENTE FILIPPO CAPPOTTO 

Geologo, uomo delle istituzioni, ha portato nella Struttura la cultura della prevenzione 

e il dialogo tra le professioni tecniche. 

Roma, 15 ottobre 2026. La Struttura Tecnica Nazionale apprende con profondo dolore la scomparsa 
di Filippo Cappotto, Vicepresidente della Struttura e Vicepresidente del Consiglio Nazionale dei 
Geologi. Con lui viene meno una delle figure che più hanno contribuito a fare della STN un presidio 
di competenza al servizio del Paese nei momenti in cui il territorio chiede risposte rapide, affidabili 
e coordinate. 

La notizia ha raggiunto ieri una comunità di professionisti che in questi anni ha condiviso con lui 
riunioni, scelte difficili e la responsabilità di stare accanto ai territori colpiti dalle calamità.  

«Perdiamo un amico, prima ancora che un vicepresidente – dichiara il Presidente della STN, Ing. 
Felice Monaco –. Filippo diceva spesso che la geologia non è un’opzione ma una necessità, e lo 
diceva da siciliano, da uomo che conosceva la fragilità della sua terra. Quella convinzione l’ha 
portata ogni giorno nel nostro lavoro: per lui capire il suolo era il primo modo per proteggere le 
persone. Ancora pochi mesi fa, in Parlamento, aveva difeso con fermezza e garbo il ruolo della 
Struttura e dei professionisti che, dopo ogni emergenza, mettono le proprie competenze al servizio 
delle comunità. Era così in ogni sede: conquistare la stima di tutte le categorie professionali, ben 
oltre i confini della geologia: una qualità rara, che nella STN ha trovato la sua espressione più piena» 

Geologo formatosi all’Università di Palermo, Cappotto ha dedicato la propria attività professionale 
alla prevenzione dei rischi naturali, alla pianificazione territoriale e alla protezione civile. Il lavoro 
di microzonazione sismica coordinato in oltre duecento comuni siciliani resta la misura concreta di 
un impegno che ha sempre inteso la conoscenza del suolo come condizione della sicurezza delle 
comunità. È questa stessa visione che ha portato nella Struttura Tecnica Nazionale, dove ha 
contribuito con equilibrio e autorevolezza a rafforzare la capacità delle professioni tecniche di 
operare insieme a supporto del sistema di protezione civile. 

«In queste ore – prosegue Monaco – penso soprattutto alla sua famiglia e ai colleghi geologi, che 
perdono una guida. Noi perdiamo una presenza che dava equilibrio a tutto il gruppo. Gli 
dobbiamo la promessa di continuare a lavorare come lui ci ha insegnato.» 

La Struttura Tecnica Nazionale si stringe ai familiari di Filippo Cappotto e partecipa al dolore del 
Consiglio Nazionale dei Geologi e dell’intera comunità professionale. 

 


